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Giorgio Ruffolo 
economista 

« L'Italia, una società delle due metà» 
«Meno astuzia e più coraggio». Giorgio Ruffolo pungola 
la sinistra a costruire su un messaggio e su un program
ma innovativo una nuova grande alleanza di forze de
mocratiche per l'alternativa di governo. «Non basta so
stituire lo sgangherato sgabello di questa maggioranza 
con un altro sgabello forse altrettanto precario». Il suc
cesso dell'accordo sulle pensioni e i nuovi banchi di 
prova. «La nostra è la società delle due metà...». 

P A S Q U A L I CASCBLLA 

• «Non ci sono scorciatoie». L'eu-
roparlamentare Giorgio Ruffolo va 
diritto al • cuore ' del problema: 
•Questa maggioranza è sganghera-

. ta, incapace di governare, da sosti
tuire al più presto. Ma va battuta 
dalla politica: non attraverso com
binazioni tattiche di corto respiro, • 
il cui esito può anche rivelarsi fru- . 
strante, bensì promuovendo una , 
grande alleanza di forze democra- • 
tiene impegnate a realizzare un ; 

progetto alternativo di governo». 
Disincantato Ruffolo lo è da tem
po: ne ha viste cosi tante nella sua ; 

lunga militanza socialista.«Dicia
mo che il mio 6 pessimismo gram- • 
sciano, ' speculare », all'ottimismo ; 
della volontà», dice con quel gusto '•' 
per il paradosso di cui ha dato sfo- ; 
go nel suo ultimo libro: «Lo svilup
po dei limiti». Di qui la franchezza : 
del pungolo: «Compagni: meno -
astuzia e più coraggio». •.«--:; - ̂ s w 

• Nonostante sia stata appena 
vinta, con un gioco duro ma tea-
le e In campo aperto, una partita 
sodale come quella delle peri-

' stoni? -.•• •••..•., '-•:-".•..-•>• •-"•,:"'•' 
Punteggio pieno, è vero. L'affer
mazione del sindacato è significa
tiva, anche perchè dopo la crisi ; 
della rappresentanza e della me
diazione politica è serpeggiata l a ' . 
tentazione di mettere in crisi an- ,, 
che la rappresentanza e la media- -t, 
zione sociale, per rendere ancora '.-! 
più invertebrata la nostra Rèpub-.;, 
blica e, quindi, ritagliare ulteriori y 
spazi di manovra per soluzioni :; 
plebiscitarie. Ora bisogna stare at- ••' 
tenti allar tentazione opposta: 
quella, cioè, di caricare il sindaca- ' 
to di una funzione di supplenza -
politica. Semmai, dovrà essere la r. 
politica a preparare il terreno per- ;'• 
che la partita di ritomo non sia r 
truccata, T'-^.--'--.'^---.-™- ,-••---•-"••.•.•'.: 

Perchè la ' riforma strutturale 
delle pensioni, da definire entro 
6 mesi, comporterà scelte diffi
cili per II sindacato? .;: 

Se riforma deve essere, dovranno 
esserne accettati tutti gli oneri e le . ', 
implicazioni, sociali e politiche, ' 
che l'equilibrio dei conti della pre- >•.-
videnza impone. Non sarà facile •' 
per il sindacato. A maggior ragio- ; 
ne avrà bisogno di utilizzare la ••• 
grande potenza sociale che ha sa- ; 
puto sprigionare in questi mesi. 
Ma la riforma costituisce anche un ;• 
banco di prova essenziale delle '. 

. capacità di governo. Qui è Rodi e ••"• 
qui salta. Si dovrà pur definire una 
separazione rigorosa tra i costi v 
della previdenza, a carico del '..'• 
mondo del lavoro, e quelli dell'as- " 
sistenza, che investono la solida
rietà collettiva e quindi ricadono 
sulla fiscalità generale. .£':••/-» ;v,-: 

Un progetto di riforma coerente 
con questa Impostazione II Pds 
l'ha presentato. Semmai, I prò* 

bleml sono di questa maggio
ranza che ha propagandato la ri
nuncia alla leva fiscale... 

Certo, la maggioranza sconta i 
suoi vizi. Rinfacciamoglieli tutti. E 
diciamo anche che l'estrema ini
quità di questa finanziaria, e delle 
manovre che verranno, è data dal
la perversa struttura del sistema fi
scale che addossa i sacrifici sui 
tartassati e non sugli evasori... 

Un altro banco di prova? 
Appunto. Non si può eludere oltre 
la promessa della riforma fiscale, 
visto che con la contrazione della 
spesa pubblica si è raschiato già 
tutto il fondo del barile. Ma in di
scussione, ormai, è lo stesso equi
librio sociale. La nostra non è, o 
non è più la società dei due terzi 
ma delle due metà: chi lavora e 
chi non lavora, chi guadagna po
co producendo e chi guadagna 
molto senza produrre, chi paga le 
tasse per tutti e chi le evade pur 
consumando servizi pubblici. 

Nella società delle due metà 
cambiano I termini della compe
tizione democratica per l'alter
nanza? -• 

L'esercizio della democrazia è fa
ticoso per i rappresentati e per i 
rappresentanti, e già si avvertono 
segni di stanchezza e di regressio
ne. Ma per rispondere a questo 
malessere, per dirimere le diverse 
esigenze che e alimentano uno 
scontro di questa natura,' non so
no possibili scorciatoie di sorta. 
Né quella plebiscitaria, che questa 
maggioranza sembra alimentare 
con la telecrazia dei sondaggi o 
delle :> immagini costruite > sulle 
piazze, come se il consenso fosse 
uno spazio riservato alla pubblici
tà. Né quella emergenziale... •'.•'• 

È, quest'ultimo, un appunto alla 
sinistra, vero? : 

Vorrei dirlo con grande franchez
za: la maggioranza è sconquassa
ta e pericolosa, ma non credo che 
questo problema si risolva dando 
un calcio alle tre gambe traballan
ti dello sgabello su cui si regge per 
sostituirlo con un altro sgabello 
con tre gambe forse altrettanto 
precarie. Non vedo come un ribal
tone possa risolvere il problema 
fondamentale, che è quello della 
conquista del consenso a un pro
getto alternativo di governo. 

. Il ribaltone lo paventono più che 
. altro le forze della maggioranza, 

per esorcizzare le proprie debo
lezze, I propri contrasti, le pro
prie contraddizioni. E se tutto 
questo dovesse esplodere in una 
crisi, che si fa: si cede al ricatto 
del voto anticipato? 

Allora il discorso sarebbe diverso. 
Se la casa brucia non si può che 
correre agli estintori, perchè altri
menti ci crollerebbe addosso. Dì 
fronte all'irresponsabilità dei piro

mani, un governo istituzionale si 
impone: per costruire, nel più bre
ve tempo possibile, le riforme del-

, le regole indispensabili e per ga
rantire l'equilibrio finanziario. Ma 
se neppure questa assunzione di -
responsabilità dovesse rivelarsi ', 
sufficiente, perchè altri disertano 
dai loro doveri istituzionali, allora 
è inutile cercare soluzioni qualun
que, deboli e malaccorte. .,. - • 

Meglio la sfida diretta? 
La sfida è qui e ora. Questa mag-

. gioranza, per quanto sgangherata, 
ha saputo mobilitare le forze neo
vegetative, istintuali, di un indivi
dualismo che facilmente degene
ra nell'egoismo sociale. Ma dob
biamo sapere che queste spinte 
non serpeggiano solo nelle elites 
privilegiate, ma un po' in tutte le 
classi sociali. Come non provare 
angoscia nel leggere le cronache 
del referendum con cui i lavorato
ri della Fiat di Termoli hanno boc
ciato un accordo che avrebbe 
portato a 400 nuove assunzioni 
pur di non rinunciare al sabato li
bero? È una contraddizione no
stra. •:•.. •'-••'-• 

Come affrontarla e risolverla? 

Vezio Sabatini 

La sinistra ha anche ottimi proget
ti, che però non trovano la loro 
sintesi in un messaggio convin
cente e mobilitante. Bisogna saper 
spiegare che mentre un'economia 
fondata sull'egoismo porta alla di
sgregazione del tessuto sociale, la 
solidarietà paga anche in termini 
di occupazione e di benessere 
equamente distribuito. Ma si per
suade davvero se, da una parte, si 
abbandonano . vecchi • feticci e. 
dall'altra, si producono innovazio
ni profonde. 

SI può competere con II facile 
slogan del milione del posti di 
lavoro In più? '.•••-...:• -

Non può essere una guerra di slo
gan, appunto. I! salario no. ma 
l'occupazione deve essere una va
riabile indipendente perchè corri
sponde a un diritto di tutti coloro 
che possono e vogliono a lavora
re. Si tratta, allora, di spostare una 
gran parte delle risorse dai beni 
privati del mercato tradizionale 
verso il mercato sociale, per mi
gliorare la qualità della vita di tutti 
i cittadini. Perchè tutti paghiamo il 
costo della povertà sociale: di una 
scuola diventata istituzione resi

duale, di un ambiente deturpato e 
degradato, di servizi sociali ineffi
cienti e inadeguati. 

Ma II welfare state non ha fatto • 
il suo tempo? •, 

No se l'accento lo si fa ricadere sul 
welfare piuttosto che sullo stato. E 
se pensiamo allo stato program
matore piuttosto che allo stato • 
erogatore... :•"•-••-. 

Nostalgìa per gli anni trascorsi 
sul plani di programmazione? -

Sarà anche nostalgia, ma preferi
rei una franca discussione sulle 
potenzialità e sui limiti di quell'e
sperienza, piuttosto che il silenzio. 
Non vorrei che la sinistra, creden- , 
do di essere più pragmatica e rea
lista, diventi più impotente e indi- ' 
fesa. -.;•• ; "••.: 

Ma quale spazio c'è per un mer
cato sociale? 

Lasciamo ai fondamentalismi del ; 

neo-liberalismo la follia dell'ab- ; 
bandono al mercato dei servizi 
pubblici essenziali. Il compito del
ia sinistra è favorire le occasioni e ! 
le innovazioni per utilizzare il '• 
mercato e. perchè no?, per stimo
lare la spesa privata per servizi 
pubblici consoni a una società '-
moderna come la nostra. Abbia
mo anche una risorsa in più: il vo
lontariato, l'autorganizzazione so- : 
ciale. E le risorse di tempo e di 
reddito dei cittadini non si posso
no cedere al mercato neo-liberi
sta: semmai le si abbandonano a 
sestesse. .....: •-• . • ••...-••• •••• .;•:• 

Come conciliare questa ricerca 
sul programma con I concreti 
processi politici? 

Non può certo essere un processo 
separato. Altrimenti restiamo alle 
manovre furbescamente bisbiglia
te dietro un foglio di carta davanti 
alle telecamere. •.-..-. 

Non le è piaciuto il Buttigllone 
' carpito da , «Strlscialanotizia*. 

che prefigura alleanze con For
za Italia? -„ . ,..,.., ;,. 

Non mi scandalizza. Solo che . 
un'alleanza si costruisce sui fogli -
di carta del programma, non die
tro. Per non ricadere nel peggio ' 
del politichese: in quei giochi di 

• sponda, dove - come al biliardo -si ; 
tira la palla da una parte perchè fi-

' nisca nella direzione opposta. ..;.. 
Crede che la sinistra possa con
quistare, se non rappresentare 
essa stessa II centro? ' 

Nelle maggiori democrazie euro
pee è cosi. Ma non dimentico la -

. peculiarità italiana. Per cui mi ac- . 
contenterei che la sinistra avviasse 
un tale processo. Cominciando da 
se stessa, ed è al Pds che incombe 
l'onere maggiore. Non è più tempi -
di strappi, ma nemmeno di atteg-
giarnenti retro. Serve una identifi
cazione piena, senza reticenze e i 
remore, nel ruolo che è proprio ' 
delle grandi forze socialdemocra
tiche europee. Senza alcuna pre
clusione: un'unica, grande, mo
derna forza politica in cui federare 
i democratici di sinistra, i sociali
sti, l'ambientalismo riformista, i 
cattolici sociali. Questo nuovo 
soggetto politico si che potrebbe 
offrire e proporre un'alleanza alle : 
forze politiche di centro che non 

. sia una mera operazione aritmeti- ' 
ca. Per dare gambe e corpo a un 
progetto condiviso di governo che 
nessuna minoranza di teste d'uo
vo potrà altrimenti realizzare. 

Soffia forte negli Usa 
il vento di destra 

E rinascono gli egoismi 
PAUL SAMUELSON 

L 
• OPPOSIZIONE re-
' pubblicana alla 

presidenza Clin
ton ha conquista
to la maggioranza 

_ in entrambi i rami : 
del Parlamento ottenendo un 
risultato che è andato aldilà 
della risaputa debolezza e del
l'anticipata , impopolarità di 
Clinton. 

Soffia in America un vento 
conservatore che non si mani
festa esclusivamente nello spo- . 
stamento dell'elettorato verso il 
partito repubblicano, ma che è 
testimoniato anche dai modesti , 
risultati ottenuti sia dai candi- -. 
dati democratici di orientamen
to liberal che dai candidati re
pubblicani moderati. .... ,....-. 

L'esito di questa tornata elet- : 
torale si farà sentire a lungo e. 
con ogni probabilità, l'onda ' 
conservatrice durerà almeno fi
no a dopo le elezioni del 1996. 
Per dirla in termini brutali, sulla 
base delle indicazioni del mo
mento, William Clinton non do
vrebbe essere rieletto e la sua 
presidenza avrebbe quindi la . 
durata di un solo mandato co
me è avvenuto per il suo prede- • 
cessore democratico Jimmy 
Carter e per il repubblicano 
George Bush. • . . . ; . . ; • 

Se in America, come ad 
esempio in Gran Bretagna, l'or
dinamento costituzionale pre
vedesse un governo parlamen
tare, ci si potrebbe aspettare 
una immediata rivoluzione in 
direzione della destra. Ma il no
stro è un sistema di controlli e 
contrappesi ed è probabile che . 
si vada incontro ad un periodo 
di veti incrociati. Sempre che 
ne abbia il coraggio, il presi
dente Clinton potrebbe blocca
re con il veto i disegni di legge 
approvati dal nuovo Congresso. 

Ma ld faccenda nuli luuiuLiov • 
qui. Il Congresso potrebbe su- ; 

perare il veto presidenziale con ' 
l'aiuto dei democratici conser
vatori. • ' "' :•- Vi 

Vediamo di individuare alcu
ni ragionevoli scenari di questa 
nuova fase della politica ameri
cana. : ;;<•••',-•.•-• . .;;i .---.----- I^;; 
1. L'America diventerà più iso-• 
lazionista. Ne prendano atto i 
musulmani bosniaci. Ne pren
da atto Israele. Ne prenda atto 
la Corea del Sud. Ne prendano 
atto le Nazioni Unite. Ne pren
dano atto i messicani e tutti gli 
altri immigranti. 
2. La politica interna favorirà le 
classi a più alto reddito a tutto 
svantaggio dei poveri e delle 
minoranze. Cosi come negli ul
timi anni i sindacalisti hanno 
perso influenza politica, andrà 
diminuendo in genere l'impor
tanza politica degli afro-ameri
cani. Gli ispanici, dal canto lo
ro, possono già prevedere qua
le sarà il clima politico tenendo 
conto del fatto che il governato
re repubblicano della Califor
nia Pete Wilson è riuscito a con
vincere la. popolazione ad ap
poggiare ;la Proposizione 187 
che vieta agli immigrati illegali 
l'accesso ai servizi pubblici fon
damentali nel settore della sa
nità e della scuola. •••. 
3. Più in dettaglio si può preve
dere una : diminuzione della 

pressione fiscale sui capital 
gain e una riduzione delle tasse 
di successione. È inoltre proba
bile un grosso regalo fiscale al 
ceto medio, anche se ciò com
porta un arretramento sul fron
te della riduzione del disavanzo 
di bilancio. Per i lobbysti di Wa
shington si aprono riuovi oriz
zonti e certamente non saranno 
loro a sposare la causa delle 
mense scolastiche per i bambi
ni poveri. -.. 
4. Di recente le cose non sono 
andate bene per gli ambientali
sti. Ora che la borghesia ha par
lato, e ha parlato chiaro e forte, 
all'elenco delle specie in peri
colo va aggiunta quella di noi 
poveri liberal dal cuore infran
to. 

Gli interrogativi vitali sia per 
gli americani che per quanti . 
esportano verso l'Europa. l'Asia 
e l'America Latina sono i se
guenti: la vittoria repubblicana 
mette in pericolo la forte espan
sione economica messa in mo
to da Clinton in America? Rap
presenta una minaccia per la si
tuazione occupazionale? Come 
spesso accaduto in passato, la 
supremazia repubblicana acce
lererà l'avvento di nuove fasi re
cessive? . • 

L'economia non è una scien
za esatta, ma ì dati in nostro 
possesso ci sonsentono di for
nire a tali interrogativi risposte 
rassicuranti. La ripresa econo
mica americana è la più forte 
tra le economie guida del mon
do ed è senza dubbio più soste
nuta che in Germania e Giap
pone. Lo slancio è tale da ga
rantire che la fase di ripresa 
continui durante tutto il manda
to di Clinton. 

L A FEDERAL Reserve 
... ha già reagito all'in-

.. , fluenza della valan
ga cojiM.'rvdUieo al-

.',', frettandosi ad impri-
H _ a . mere - un - ulteriore 
colpo di freno alla politica mo
netaria nel lodevole tentativo di : 
rendere l'attuale fase di espan
sione sostenibile sui lungo pe
riodo. Non resta che augurarsi : 
che la Federai Reserve non ven
ga incoraggiata sulla pericolosa ' 
strada di puntare con eccessiva 
precipitazione all'obiettivo del
l'inflazione zero obiettivo 
impossibile da raggiungere sen
za una nuova recessione. • 

, 6. Infine dall'esperienza ameri
cana si possono ricavare alcuni 
utili ammaestramenti facendo 
un raffronto con l'azione di go
verno all'estero. Il governo" di 
centro-sinistra spagnolo, al po
tere da tempo, potrebbe essere 
indotto a riconoscere che il mo
derno stato sociale deve essere 
necessariamente uno stato so
ciale limitato in grado di com
prendere le vitali necessità dei 
mercati deregolamentati delle 
merci e del lavoro. 

La nostra è un'epoca di mal
contento. Quasi dappertutto i 
governi al potere non godono 
di particolare popolarità presso 
l'elettorato. In democrazia gli 
elettori hanno solamente i go-

. verni che meritano? 
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